
"La tecnologia o è per tutti o non è per nessuno" J. Ford

Premesse
La ricerca e la sperimentazione di modelli, prodotti e sistemi innovativi nel campo della medicina e dell'assi-

stenza necessitano, ancora di più di altri ambiti, di verifiche continue e, soprattutto, di conoscenza dell'utenza

finale e di collegamento con tutti quei soggetti intermedi che fungono da veicolatore, promotore e coutilizza-

tore delle tecnologie legate alla salute e all'autonomia delle persone. Inoltre, sempre più, sta emergendo nei

percorsi di riabilitazione, così come nella programmazione socio sanitaria, un'attenzione crescente alle tecno-

logie in termini di ottimizzazione delle risorse e di miglioramento della qualità della vita, sia della persona con

bisogni speciali, sia di chi deve assisterla.

Nasce allora la necessità, di cui le istituzioni si fanno promotori e garanti, di costruire progetti che integrino

una rete sempre più ampia di attori locali: è infatti impensabile immaginare interventi autonomi che non ten-

gano conto delle singole specializzazioni e competenze, oltre che dell'inestimabile valore della conoscenza e

del rapporto diretto con le persone destinatarie dei servizi e degli interventi.

Il CETAD (Centro di Eccellenza per le Tecnologie Anziani e Disabili), come tutti i parchi scientifici e tec-

nologici si pone come obiettivo primario la messa in rete e la creazione di occasioni, progetti e situazioni reali

(laboratori) per coniugare ricerca, sperimentazione, dimostrazione e informazione da parte di aziende produt-

trici, utenza finale ed Enti locali competenti nelle materie in stretta collaborazione con la ricerca pubblica e

privata. A questo riguardo si comprende la natura della sua compagine azionaria: partecipazione degli Enti

locali e della Fondazione don Carlo Gnocchi in qualità di massimo esponente nazionale in ambito di riabili-

tazione e dal 2003 ente accreditato dal Ministero del Welfare per la parte di informazione e consulenza sugli

ausili tecnologici per anziani e disabili.

L'Istituto Superiore Mario Boella, parallelamente, aggrega intorno a sé gli Enti fondatori: la Compagnia San

Paolo e il Politecnico di Torino ed Enti privati e di ricerca quali: Telecom Italia Lab. ST Microelectronics,

Motorola e il CERVED. In considerazione di tale struttura associativa del posizionamento come componente

di ricerca e di supporto al trasferimento tecnologico nell'ambito dell'iniziativa TORINO WIRELESS, può

facilmente configurarsi come soggetto in grado di attivare progetti di ricerca multidisciplinari che integrino un

approccio di tipo pubblico e uno maggiormente finalizzato alla identificazione di soluzione di mercato e di

conseguenti opportunità imprenditoriali.

Nell'ambito specifico della ricerca e dell'innovazione in campo socio sanitario, il rapporto tra le 2 istituzioni

diventa, dunque, per entrambi espressione di qualità e di reale opportunità di successo.

Dal punto di vista del contesto generale in cui si inserisce il progetto, è utile considerare che il tema delle

Tecnologie al servizio del mantenimento a domicilio di anziani e disabili è, sicuramente, di grande attualità.
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A parere unanime, si presentano, infatti, come un valido sistema per ridurre i costi della sanità pubblica e otti-

mizzare le possibilità di integrazione socio-sanitaria, garantendo comunque alle per-sone, in condizione di

disagio e di sofferenza, di poter "vivere" in ambito familiare, in tutto od in parte, la fase di malattia e/o la fase

di recupero senza che ciò determini situazioni a rischio, causate da insufficiente o da tardivo monitoraggio del

loro «status». Non ultimo permettono agli operatori sanitari, medici e paramedici, e agli operatori sociali di

assicurare adeguata assistenza, senza che questa accresca, ulteriormente ed ingiustificatamente, i costi ospe-

dalieri e il carico sociale, in termini di costi sociali e di impegno dei care givers. Da più direzioni, cosi come

ben individuato tra le priorità del piano sanitario nazionale 2002 - 2004, ci si sta pertanto orientando verso il

superamento della visione "ospedalocentrica", attivando progetti che ottimizzino le reti locali (ospedali di

comunità, reti di sostegno alle persone non autosufficienti, coinvolgi-mento di attori privati) al fine di promuo-

vere l'assistenza domiciliare e la sperimentazione di servizi alternativi al ricovero con utilizzo di tecnologie

biomedicali per il monitoraggio a distanza e il teleconsulto.

Figura 1. Legge 229/99 con Decreto sull'integrazione Sociosanitaria

La parola chiave è, dunque, domiciliarizzazione e utilizzo di tecnologie, concetti generali declinabili attraverso:

• la telemedicina,

• la telediagnosi,

• il telesoccorso,

• il telemonitoraggio (denominato anche home care)

• la teleassistenza (denominato anche telenursering).

Il progetto Aditech, prende in esame specificatamente il tema del telemonitoraggio e della teleassi-stenza, con

l'intento di valutare e sperimentare le migliori soluzioni di integrazione delle tecnologie al domicilio (domo-

tica, ausili ad alto costo), sia con sistemi di raccolta dati sanitari e sociali, ai fini di una migliore programma-

zione e controllo sul tema della non autosufficienza e del mantenimento di anziani e disabili, sia con tecnolo-

gie per la comunicazione (audio e video) di uso quotidiano e pertanto largamente diffuse e utilizzate dall'uten-

za anziana e disabile. Nell'analisi del contesto che ha portato alla nascita di questo progetto, in linea con gli

obiettivi statutari dei due Enti promotori, vi è inoltre lo sviluppo dell'innovazione tecnologica ed il coinvolgi-

mento delle PMI locali nell'ambito della creazione e sperimentazione di prodotti e servizi innovativi al servi-

zio di anziani e disabili al domicilio. Sul fronte dell'offerta di servizi inerenti il tema dell'assistenza domicilia-

re integrata e tecnologica, al momento non sono, infatti, conosciuti progetti che abbiano sviluppato prodotti e,

di riflesso, servizi, partendo realmente dai bisogni dell'utenza anziane e/o disabile. In sintesi, sono disponibi-

li sul mercato numerosi servizi e prodotti di telesoccorso, alcuni sistemi indossabili per il biomonitoraggio, un

crescendo di offerta di sistemi di domotica sviluppati da aziende che operano in un mercato diverso da quel-

lo socio sanitario, molti ausili, soprattutto ad alto costo, che se integrati con altre tecnologie al domicilio sareb-

bero più efficienti, ma nessun sistema tecnologico, validato e verificato con gli utenti e, soprattutto, con gli

operatori finalizzato al miglioramento e all'ottimizzazione dei servizi di assistenza domiciliare post dismissio-

ne ospedaliera e per malattie croniche o invalidità. In questo quadro c'è spazio sia per la nascita di nuovi pro-
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dotti, che per la realizzazione di servizi prototipali, così come per un'attività di dimostrazione e sperimenta-

zione presso la casa pilota predisposta dal CETAD, che implica un continuativo inserimento di PMI locali.

Infine, è indispensabile riproporre quanto già detto in precedenza, e cioè che in considerazione dell'aumento

sensibile ed esponenziale nei prossimi anni di persone con potenziali problemi di mobilità e autosufficienza,

così come in una ottica realistica di ottimizzazione delle risorse sociosanitarie, il coinvolgimento del mondo

della ricerca, delle imprese produttrici e distributrici, del privato sociale e non, degli utenti finali è determi-

nante per la riuscita di ogni progetto che abbia come obiettivo la qualità. Concludendo, il progetto Aditech

parte proprio da questi presupposti e si propone di contribuire alla definizione di strategie regionali in linea

con i programmi nazionali di promo-zione della domiciliarità e della diminuzione della non autosufficienza.

Obiettivi
L'obiettivo principale di questo progetto, presentato congiuntamente da CETAD e Istituto Mario Boella, è rea-

lizzare sul territorio piemontese un contesto di rete operativa nell'ambito della ricerca, della sperimentazione

e della realizzazione di tecnologie e servizi innovativi per anziani e disabili. A tal propo-sito, si intende veri-

ficarne la strutturazione e il funzionamento, attraverso un periodo di sperimentazione di almeno due anni, con

particolare attenzione alla tematica dell'assistenza al domicilio e di tutto quanto (ausili e servizi, domotica,

accessibilità, adattamenti ambientali, etc) faciliti la vita di anziani e disabili, sia al domicilio che in una strut-

tura residenziale.

Le azioni pilota previste, supportate da una intensa e continua attività di informazione, formazione e comuni-

cazione sociale, dovrebbero infatti permettere, al termine dei periodo di sperimentazione, da un lato agli Enti

Pubblici di avere le informazioni necessarie per integrare e riprogrammare le azioni inerenti la domiciliarità e

la prescrizione di ausili, soprattutto ad alto costo, dall'altro ai privati e agli operatori di aver migliori informa-

zioni sull'offerta esistente e reali occasioni di consulenza, informazione e personalizzazione. Inoltre, la speri-

mentazione e gli associati necessari sviluppi di sistema consentiranno anche di conseguire l'obiettivo trasver-

sale, che accomuna tutti i soggetti che operano nell'ambito della ricerca, e direttamente sia CETAD che

L'Istituto Mario Boella, di promuovere l'innovazione tecnologica e la nascita di nuove realtà imprenditoriali,

soprattutto PMI, sul territorio regionale.

IN SINTESI GLI OBIETTIVI SONO:
* Dare vita ad una rete territoriale di soggetti che operano nel campo dell'innovazione nei servizi e nei pro-

dotti per anziani e disabili.

* Fornire alla Regione Piemonte strumenti, protocolli, modelli operativi e buone prassi nell'ambito della non

autosufficienza e, più in dettaglio, della predisposizione e ottimizzazione degli interventi al domicilio per

anziani e disabili, grazie all'utilizzo di tecnologie e servizi innovativi.

* Sperimentare azioni pilota (dimostratori) connesse all'uso di tecnologie per la teleassistenza, il telemonito-

raggio e la domotica integrata con gli ausili, gli apparati/sistemi di comunicazione audio e video, il tutto fina-

lizzato al miglioramento dei servizi di assistenza domiciliare.

* Aumentare il livello di conoscenza delle opportunità legate all'innovazione nell'ambito socio sanitario da

parte degli utenti finali, delle istituzioni, degli operatori e, in generale, di tutte le persone interessate al prolun-

gamento e al miglioramento della qualità della vita di tutti.

* Costruire un laboratorio permanente sulle tematiche delle tecnologie, degli ausili e della usabilità al domi-

cilio cui possano accedere sia le persone con bisogni speciali che gli operatori, in collaborazione con la ricer-

ca, le aziende e sotto il controllo, il monitoraggio e la guida degli Enti competenti.

* Promuovere e supportare la nascita di progetti, prodotti e servizi innovativi connessi alla tematica della

domiciliarità attiva e innovativa, anche grazie alle azioni di trasferimento tecnologico verso le Imprese.

Il Contenuto del Progetto
Per conseguire gli obiettivi indicati, il CETAD e L'Istituto Superiore Mario Boella hanno elabo-rato un pro-

getto costituito da tre sottoprogetti, ciascuno dei quali articolato in azioni e attività, come nel seguito descrit-

to. Il progetto complessivo, denominato ADITech a sottolineare l'obiettivo di fondo: le tec-nologie e l'innova-
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zione al domicilio, per anziani e disabili, si estende per un periodo di almeno 2 anni, con una articolazione nel

seguito indicata.

I tre sottoprogetti, sviluppati dai due ENTI in stretto collegamento e sinergia, sia pure con differenti pesi e

responsabilità a seconda del sottoprogetto, sono così individuabili:

* Sottoprogetto A (azioni 1,2): "DOMUSlab": un laboratorio permanente per ausili, domotica e usabilità, con

titolarità CETAD

* Sottoprogetto B (azioni 3,4): "RICERCA E SPERIMENTAZIONE": tecnologie per l'assistenza domiciliare

e relative sperimentazioni in campo", con titolarità ISTITUTO SUPERIORE MARIO BO-ELLA

* Sottoprogetto C (azione 5): "INFO SOCIALE": Servizio di informazione ed eventi di comunicazione sulla

domiciliarità innovativa", con titolarità CETAD

Si prevede, inoltre, lo composizione di un Comitato Tecnico e Scientifico in rappresentanza delle realtà loca-

li che operano nell'ambito delle tecnologie e dei servizi per anziani e disabili: tale organo sarà il garante della

corretta progettazione e realizzazione dell'intero corso delle attività e, soprattutto, fungerà da monitoraggio dei

mantenimento di standard elevati in termini di innovazione tecnologica, di trasferimento alle PMI locali e di

reale connessione ai bisogni dell'utenza. Sarà, inoltre, coinvolto nelle fasi di disseminazione dei risultati, per

la corretta integrazione delle iniziative previste dal progetto con quanto già esistente e in programma sul ter-

ritorio.

Nelle mappe di sintesi di seguito, sono riassunti i sottoprogetti e le varie azioni. Seguono poi le schede relati-

ve ai singoli sotto progetti, un cronoprogramma generale, un budget complessivo e le conclusioni.

I Sottoprogetti
- Sottoprogetto A
DOMUSlab: UN LABORATORIO PERMANENTE PER AUSILI, DOMOTICA E USABILITÀ
Il CETAD, all'interno dei finanziamenti destinati specificatamente ai Parchi Scientifici e Tecnolo-gici

dall'Assessorato all'Industria della Regione Piemonte e conseguentemente ad un progetto sperimentale sul

tema "Domiciliarità innovativa" inserito nel programma CO.S.MO. della Regione Piemonte - Assessorato alla

Politiche Sociali e della famiglia, ha da poco terminato di realizzare, presso la sua sede operativa in Via

Livorno 60 a Torino (Environment Park), un appartamento pilota completamente domotizzato, dotato di ausi-

li ad alto costo quali sollevatori, servo scala ed elevatore, ed arredato secondo criteri di accessibilità e usabi-

lità (cucina accessibile per anziani e disabili, bagno comprensivo di ausili, stanza da letto per persona alletta-

to). Tale progetto è stata realizzato dopo aver verificato quanto esistente sul territorio nazionale ed internazio-

nale ed avere. Il CETAD propone, dunque, le seguenti azioni pilota nell'ambito più generale della creazione e

promozione di una vera cultura regionale della domiciliarità di espone con bisogni speciali.

Azione 1: Gestione e implementazione di un servizio di consulenza, dimostrazione e sperimentazione di ausi-

li e soluzioni personalizzate di domotica, da realizzarsi presso la casa pilota CETAD situata in Via Livorno a

Torino presso Environment Park.

Azione 2: Progettazione e gestione di un programma di formazione e riqualificazione continua per operatori e

utilizzatori, diretti e indiretti, sui temi degli ausili innovativi, della domotica e dell'ergonomia.

L'Istituto Superiore Mario Boella fornirà contributi alle Azioni 1 e 2 per gli aspetti relativi alle tecnologie ITC

e sensoristiche, gli aspetti di integrazione nell'ambito della domotica, le tecniche e i metodi per l'usabilità.

Inoltre, si prevede un diretto coinvolgimento dell'Istituto Mario Boella per la definizione dei protocolli di

accesso all'esposizione/sperimentazione nella casa pilota di ausili e soluzioni domotiche, con particolare atten-

zione alla variabile dell'integrazione con tecnologie della comunicazione (audio e video). In questo ambito

sarà fondamentale l'apporto trasversale del Comitato Tecnico e Scientifico ai fini di una corretta e continua

verifica in itinere dei risultati raggiunti.
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- Sottoprogetto B
LE TECNOLOGIE PER L'ASSISTENZA DOMICILIARE E RELATIVE SPERIMENTAZIONI IN CAMPO
L'Istituto Superiore Mario Boella, all'interno di un'azione di creazione e sviluppo del Distretto Tecnologico

ICT e con particolare riferimento alle tecnologie WIRELESS, opera in qualità di attore di ri-cerca, tramite i

laboratori in partenariato con il Politecnico. In quest'ambito le attività hanno lo scopo di produrre valore dalle

azioni di ricerca, sviluppate sia nei settori strettamente tecnologici (come ad esempio sui sensori e le tecnolo-

gie di comunicazione audio e video) sia nei settori dei servizi e applicazioni, caratterizzati da una progettazio-

ne user centred e quindi con particolare attenzione agli aspetti ergonomici. Le azioni indicate rappresentano,

con riferimento all'area dell'assistenza domiciliare, il modo di operare dell'Istituto rivolto sia a sviluppare gli

aspetti tecnologici, sia a validare le soluzioni individuali tramite dimostratori operanti in campo.

Le Azioni sviluppabili sono, dunque, le seguenti:

Azione 3: Progettazione e sviluppo prototipale di sistemi dimostratori per l'assistenza domiciliare secondo le

dirette esigenze di tipologie di utenza epidemiologicamente rilevante e su input di operatori/gestori delle atti-

vità socio sanitarie

Azione 4: Definizione operativa e sperimentazione in campo dei servi innovativi di teleassistenza e telemo-

nitoraggio, su un campione di utenze reale

Il CETAD fornirà contributi reali alle azioni per gli aspetti relativi a:

* Requisiti d'utente

* Rapporto con le Istituzioni per la verifica della fattibilità della ipotesi e la determinazione delle classi di ser-

vizi

* Integrazione dei sistemi in ottica domotica

* Per la fase di sperimentazione con particolare riguardo alla determinazione, attivazione e gestione di un

Centro Servizi/Centrale Operativa

In questo ambito sarà fondamentale l'apporto trasversale del Comitato Tecnico ai fini di una corretta e con-

tinua verifica in itinere dei risultati raggiunti.

- Sottoprogetto C
PROGETTAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITA' DI INFORMAZIONE ED EVENTI DI COMUNICA-ZIONE
SUI TEMI DELLA DOMICILIARITA' INNOVATIVA
Il servizio e gli eventi riguarderanno la componente pubblica e privata sotto il profilo sociosanitario ed edili-

zio (CETAD) e sotto l'aspetto dell'innovazione tecnologica e relative opportunità di sviluppo di impresa arre-

cate dal trasferimento tecnologico dell'innovazione (BOELLA). Il piano specifico delle azioni di marketing

sociale dovrà essere concordato specificatamente con la Committenza e, per il 2003, potrà rientrare tra le atti-

vità organizzabili sul territorio regionale per l'Anno del Disabile.

Schede di Dettaglio: Sottoprogetto A

DOMUSlab - Azione 1

Gestione e implementazione di un servizio di consulenza. dimostrazione e sperimentazione di au-sili e solu-

zioni personalizzate di domotica presso la casa pilota situata in via Livorno 60 (Environment Park) a Torino

presso la sede operativa del CETAD. La possibilità di utilizzare una realtà demo di ausili e domotica, suppor-

tati da interventi professionali di consulenza ausili, adattamento locali, progettazione di sistemi di controllo

ambientale ed integrazione sistemi di teleassistenza, comunicazione audio e video e telemonitoraggio, è un

valore aggiunto del progetto. E' infatti una situazione ideale nella quale sia gli operatori che gli utenti e le

aziende che forniscono le attrezzature, possono realmente sperimentare le opportu-nità del lavoro di rete e

della personalizzazione dell'intervento a seconda delle reali esigenze del contesto e dell'utilizzatore finale.
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Si prevede di sviluppare le seguenti attività secondo le quali è articolata l'azione sopraindicata:
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Il servizio, così come progettato, potrà rispondere ai requisiti di innovazione e aggiornamento continuo gra-

zie ad un reale coinvolgimento della aziende produttrici e distributrici, con particolare riguardo alle PMI loca-

li. Tale azione sarà oggetto di specifica collaborazione tra CETAD , Istituto Superiore Mario Boella e sarà

coinvolto il Comitato Tecnico e Scientifico per la fase di definizione dei protocolli di accesso all'area esposi-

tiva , tendendo conto di variabili sia tecnologiche che socio economiche, in termini di reale reperibilità sul

mercato e verifica efficienza e costi e beneficio.

Schede di Dettaglio
DOMUSlab Azione 1

Azione 2
Progettazione e questione di un programma di formazione e riqualificazione continuo per operatori e utilizza-

tori, diretti e indiretti sui temi degli ausili innovativi, della domotica e dell'ergonomia

L'attività di formazione agli operatori del settore è fondamentale per la riuscita dei progetto generale.. La pos-

sibilità inserire la variabile "tecnologie" sempre più all'interno di percorsi e progetti di presa in carico, riabi-

litazione ed assistenza domiciliare, corrisponde al grado di conoscenza e informazione acquisito dagli opera-

tori del settore, in un ambito in continua aggiornamento e per il quale l'innovazione costituisce qualità e spes-

so risparmio ed efficienza.

Si prevede di sviluppare le seguenti attività secondo le quali è articolata l'azione sopraindicata:
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Azione 3
Progettazione e sviluppo prototipale di sistemi dimostratori per l'assistenza domiciliare; i sistemi faranno rife-

rimento a configurazioni di varia complessità (in relazione a classi di requisiti) comprese possi-bili applica-

zioni in situazioni "fuori abitazione". Si prevede di sviluppare le seguenti attività secondo le quali è articola-

ta l'azione sopraindicata

Azione 4
Definizione operativa dei servizi e sperimentazione in campo su campione di utenza reale per va-lutazioni di

fattibilità tecnica, usabilità e accettabilità. Gli obiettivi di fondo sono sia la messa a punto, a livello prototipa-

le, di sistemi di teleassistenza e telemonitoraggio integrati con servizi di assistenza domici-liare, sia la deter-
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minazione delle caratteristiche tecniche e operative della Centrale Operativa di supporto ai fini dell'identifica-

zione, validazione e proposizione di protocolli regionali condivisi tra assistenza e sanità. Si prevede di svilup-

pare le seguenti attività secondo le quali è articolata l'azione sopraindicata:
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Azione 5
Progettazione e gestione di attività di informazione ed eventi di comunicazione sui temi della do-miciliarità

innovativa; integrazione con azioni di marketing sociale e industriale. L'obiettivo di fondo di queste azioni è

la comunicazione relativa all'utilizzazione di tecnologie innovative e associate a possibilità di servizi nel

campo della domiciliarità e, più in generale, della domotica. La comunicazione sarà effettuata sia sul fronte

sociale nei confronti dei soggetti anziani e disabili e loro famiglie, degli operatori del settore, degli ENTI

PUBBLICI interessati, sia sul fronte tecnico (sottosistemi, sistemi e servizi) nei confronti delle imprese inno-

vative nell'ambito ICT e delle organizzazioni, come TORINO WIRELESS, che operano in termini di coordi-

namento e promozione per lo sviluppo del Distretto Tecnologico ICT. Si prevede di svi-luppare le seguenti

attività secondo le quali è articolata l'azione sopraindicata:
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NOTA 1: La definizione specifica dei soggetti da invitare al convegno finale sarà oggetto della progetta-zione

di concerto con gli Enti pubblici competenti e coinvolti direttamente nel progetto. On line la dissemi-nazione

sarà fruibile sui siti domoticAmica, sulle pagine tematiche regionali e sul sito Torino wireless, oltre a tutte le

possibilità di link a siti e portali tematici.

Conclusioni

IN SINTESI, Il Progetto può rappresentare per la Regione Piemonte
La reale integrazione tra ricerca, sperimentazione, dimostrazione e informazione nell'ambito dei servizi per

anziani e disabili, con particolare riguardo al mantenimento al domicilio e alla lotta alla non autosufficienza.

L'ottimizzazione delle potenzialità di informazione e comunicazione sui temi delle tecnologie e dell'innova-

zione negli ambiti socio sanitari.

Una opportunità, per le PMI locali e non, di crescita, innovazione tecnologica e apertura di nuove opportuni-

tà di mercato e occupazionali

La messa a regime di progetti integrati sui temi dell'assistenza domiciliare e delle tecnologie per l'assistenza.

La sperimentazione di azioni pilota e dimostrative al fine della identificazione di protocolli regio-nali condi-

visi tra assistenza e sanità.
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